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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
DEL 30-01-2025    N. 10 

 
 
 
OGGETTO: ID_7/2018/VA – D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), art. 27-bis – Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (P.A.U.R.), inerente l’installazione I.P.P.C. denominata “Piattaforma integrata per lo 
smaltimento di rifiuti non pericolosi”, ubicata in località Monticello, in agro del Comune di Colobraro 
(MT), autorizzata V.I.A. ed A.I.A. con D.G.R. n. 616 del 17 maggio 2012 (così come modificata dalla 
D.G.R. n. 118 del 03 febbraio 2015 e dalla D.G.R. n. 561 del 21 giugno 2018) – “Progetto di 
realizzazione di un nuovo e distinto invaso in ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi – 
Unità tecnologica di trattamento della frazione organica dei rifiuti  solidi urbani (F.O.R.S.U.) e scarti 
verdi per la produzione di biometano e compost di  qualità”. Proponente: Amministrazione Comunale 
di Colobraro (MT). Impegno e liquidazione alla Regione Basilicata degli oneri istruttori. 

 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  
 
 
VISTO il Decreto del Sindaco n. 02/2025, prot. n. 161, del 09 gennaio 2025, con il quale è stato affidato al sottoscritto 
l'incarico di responsabile del Servizio Tecnico (Servizio IV Lavori Pubblici); 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 28 dicembre 2024 di approvazione della nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il periodo 2025/2027; 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 28 dicembre 2024, di approvazione del Bilancio di Previsione 2025-
2027; 
VISTA la Legge n. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 
VISTO il T.U.E.L. di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
VISTO il D.Lgs. 165/2001, recante “Norme Generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 
VISTO il D.Lgs. 118/2011, concernente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali, e dei loro organismi”; 
 VISTI l’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e gli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 in materia di conflitto di interessi; 
ATTESO che il sottoscritto Responsabile relativamente al presente procedimento non si trova in conflitto di interessi, 
neanche potenziale; 
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RICHIAMATE LE SEGUENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI CORRUZIONE:  
 la legge 6 novembre 2012, n. 190 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione;  
 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  
 il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190;  

 il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

 l’Intesa, conclusa in sede di Conferenza unificata in data 24 luglio 2013, tra Governo, Regioni ed Enti locali per 
l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;  

 il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato con delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 72 del 11 
settembre 2013; - gli interventi interpretativi forniti, in materia, dal Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 l’Informativa Anci su adozione del piano triennale della corruzione, pubblicata il 23.01.2014;  
 il Piano triennale comunale di prevenzione della corruzione 2022/2024, approvato con Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 8 del 27.01.2022; 
 le Linee guida per la predisposizione del Piano triennale comunale di prevenzione della corruzione 2023/2025, approvato 

con Deliberazione della Giunta Comunale n.  53 del 30/11/2022; 
 il Piano Integrato Attività Organizzazione – PIAO 2024/2026, approvato con D.G.C. n. 9 del 25.01.2024. 

 
DATO ATTO che il contraente si assume ogni responsabilità in ordine al rispetto della normativa suindicata ed in 
particolare agli obblighi di comportamento di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165;  
 
Adotta la seguente determinazione: 
 
Permesso che:  

- con note del 13 agosto 2022 (acquisite al protocollo regionale in pari data 13 agosto 2022 e registrate ai 
numeri 0025046/23BD e 0025047/23BD), l’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT) ha trasmesso 
istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), relativamente all’installazione I.P.P.C. 
denominata “Piattaforma integrata per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi”, ubicata in località 
Monticello, in agro del Comune di Colobraro (MT), autorizzata V.I.A. ed A.I.A. con D.G.R. n. 616 del 17 maggio 
2012 (e s.m.i.), in merito al “Progetto di realizzazione di un nuovo e distinto invaso in ampliamento della 
discarica per rifiuti non pericolosi e di un impianto di produzione di biometano da matrici organiche da 
raccolta differenziata urbana (FORSU e Sfalci)”; 

- con nota protocollo n. 0025804/23BD del 26 agosto 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale Regionale ha 
trasmesso all’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT) ed agli Enti competenti in indirizzo la 
comunicazione di avvenuta pubblicazione (in data 23 agosto 2022), sul sito web istituzionale regionale, della 
documentazione, allegata alla predetta istanza, secondo quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 2 del D.L.vo 
n. 152/2006 (e s.m.i.); 

- a mezzo delle seguenti note, è stata prodotta richiesta di documentazione integrativa, di quella già trasmessa 
in sede di presentazione dell’istanza in parola, secondo quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 3 del D.L.vo 
n. 152/2006 (e s.m.i.): 

1) Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale: nota protocollo numero 0028690/23BD del 
22 settembre 2022; 
2) Regione Basilicata – Ufficio Difesa del Suolo, Geologia ed Attività Estrattive: nota protocollo 
numero 126175/24BB del 20 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 20 settembre 
2022 e registrata in pari data al numero 0028443/23BD); 
3) Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.): nota protocollo 
numero 0013700/2022-U del 22 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 22 
settembre 2022 e registrata in pari data al numero 0028721/23BD); 

 con nota acquisita al protocollo regionale in data 21 ottobre 2022 e registrata in pari data al numero 
0032335/23BD, l’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT), ha trasmesso gli elementi documentali 
integrativi, richiesti a mezzo delle predette note; 
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 con nota protocollo n. 0167442/24BB del 21 novembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 21 
novembre 2022 e registrata in pari data al numero 0035805/23BD), l’Ufficio Difesa del Suolo, Geologia ed 
Attività Estrattive Regionale, ha trasmesso ulteriori osservazioni sugli elementi documentali integrativi, 
trasmessi dall’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT); 

 con nota protocollo n. 0039634/23BD del 12 dicembre 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale Regionale ha 
comunicato, secondo quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 4 del D.L.vo n.152/2006 e (s.m.i.), l’avvenuta 
pubblicazione, sul sito web istituzionale regionale, dell’Avviso di Procedura di Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale (P.A.U.R.), redatto secondo quanto disposto all’art. 24, comma 2, dello stesso Decreto. La 
pubblicazione dell’Avviso in questione, sul sito web regionale, avvenuta in data 12 dicembre 2022, ha 
costituito Avvio del Procedimento Istruttorio, ai sensi dell’art. 7 della L. n. 241/1990 (e s.m.i.); 

 con nota protocollo n. 6384 del 14 dicembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 14 dicembre 
2022 e registrata in pari data al numero 0040152/23BD), l’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT) ha 
comunicato la pubblicazione, sul proprio albo pretorio informatico, del predetto Avviso di Procedura di 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.); 

 con nota acquisita al protocollo regionale in data 02 gennaio 2023 e registrata in pari data al numero 
0000042/23BD, a norma di quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 4 del D.L.vo n.152/2006 e (s.m.i.), sono 
pervenute osservazioni; 

 con nota del 04 gennaio 2023 (acquisita al protocollo regionale in data 04 gennaio 2023 e registrata in pari 
data al numero 0000281/23BD) l’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT), ha trasmesso ulteriori 
elementi documentali integrativi; 

 con nota protocollo n. 0061058/23BD del 15 marzo 2023, è stata convocata la prima seduta della Conferenza 
di Servizi Decisoria, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 5, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), da svolgersi in 
forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14-ter, della L. n. 241/1990 (e s.m.i.), in merito al 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), relativamente all’installazione I.P.P.C. denominata 
“Piattaforma integrata per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi”, ubicata in località Monticello, in agro del 
Comune di Colobraro (MT), autorizzata V.I.A. ed A.I.A. con D.G.R. n. 616 del 17/05/2012 (e s.m.i.), in merito 
al “Progetto di realizzazione di un nuovo e distinto invaso in ampliamento della discarica per rifiuti non 
pericolosi e di un impianto di produzione di biometano da matrici organiche da raccolta differenziata urbana 
(FORSU e Sfalci)”; 

 all’esito dello svolgimento della predetta prima seduta della Conferenza di Servizi (tenutasi in data 14 aprile 
2023), giusto Verbale trasmesso con nota protocollo n. 0085977/23BD del 17 aprile 2023, è emersa la 
necessità, di acquisire ulteriori elementi documentali integrativi, da prodursi e trasmettersi a cura 
dell’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT), nonché i pareri e le osservazioni pervenuti, di seguito 
elencati: 

1. Ufficio Economia Circolare, Rifiuti e Bonifiche, della Regione Basilicata – nota protocollo numero 
0003762/23BD del 10 febbraio 2022; 
2. Azienda Sanitaria di Matera (A.S.M.) – nota protocollo numero 000014393 del 03 aprile 2023 
(acquisita al protocollo regionale in data 03 aprile 2023 e registrata in pari data al numero 
0075201/23BD); 
3. Ufficio Foreste e Tutela del Territorio, della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 
Alimentari  Forestali, della Regione Basilicata – nota protocollo numero 0081099/14BF del 12 aprile 
2023; 
4. Ufficio Difesa del Suolo, Geologia e Attività Estrattive, della Direzione Generale Infrastrutture e 
Mobilità, della Regione Basilicata – nota protocollo numero 0081350/24BB del 12 aprile 2023; 

 con nota protocollo n. 0202989/23BD del 03 ottobre 2023, l’Ufficio Compatibilità Ambientale Regionale ha 
sollecitato l’Amministrazione Comunale di Colobraro (MT) a trasmettere gli elementi documentali integrativi 
richiesti nel corso dello svolgimento della prima Riunione della Conferenza di Servizi in parola; 

 con note acquisite al protocollo regionale in data 03 novembre 2023 e registrate in pari data ai numeri 
0227297/23BD, 0227301/23BD, 0227302/23BD, 0227303/23BD, 0227304/23BD e con nota acquisita al 
protocollo regionale in data 08 novembre 2023 e registrata in pari data al numero 0231262/23BD, 
l’Amministrazione Comunale di Colobraro ha trasmesso gli elementi documentali integrativi richiesti nel 
corso dello svolgimento della prima Riunione della Conferenza di Servizi di che trattasi; 

 con nota protocollo n. 0239287/23BD del 17 novembre 2023, è stata convocata la seconda seduta della 
Conferenza di Servizi Decisoria, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 5, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), da 
svolgersi in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14-ter, della L. n. 241/1990 (e s.m.i.), in 
merito al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), relativamente all’installazione I.P.P.C. 
denominata “Piattaforma integrata per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi”, ubicata in località 
Monticello, in agro del Comune di Colobraro (MT), autorizzata V.I.A. ed A.I.A. con D.G.R. n. 616 del 
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17/05/2012 (e s.m.i.), in merito al “Progetto di realizzazione di un nuovo e distinto invaso in ampliamento 
della discarica per rifiuti non pericolosi e di un impianto di produzione di biometano da matrici organiche da 
raccolta differenziata urbana (FORSU e Sfalci)”; 

 all’esito dello svolgimento della predetta seconda seduta della Conferenza di Servizi (tenutasi in data 29 
novembre 2023 e successivamente aggiornata al 05 dicembre 2023), giusto Verbale trasmesso con nota 
protocollo n. 0263151/23BD del 13 dicembre 2023, atteso che sono stati acquisiti gli assensi senza condizioni 
delle Amministrazioni che non hanno preso parte alla seduta della Conferenza di Servizi di che trattasi, è 
emerso quanto segue: 

1) 29 novembre 2023 – necessità, approfondire le osservazioni espresse dall’Ufficio Regionale Energia e le contro 
osservazioni del comune di Colobraro, pertanto la seduta della conferenza di servizi viene aggiornata al 5 dicembre 
2023 alle ore 16:00; 
2) 05 dicembre 2023 con riferimento alle osservazioni dell’Ufficio regionale Energia il comune di Colobraro ha 
comunicato che: 
- Relativamente al pagamento degli oneri istruttori si rimettono agli approfondimenti svolti dall’Ufficio regionale Energia; 
- Per quanto attiene alla soluzione minima di connessione ed al bacino di approvvigionamento, dichiarano che procederanno in 
tempi brevi alla firma della soluzione minima di connessione proposta da SNAM ed al fine di apportare utili chiarimenti in merito 
alla soluzione minima di connessione, al percorso del metanodotto ed al bacino di approvvigionamento, consegnano in conferenza 
alcuni documenti tecnici esplicativi di quanto già rappresentato nei documenti allegati all’istanza di P.A.U.R. 
I rappresentanti dell’Ufficio regionale Energia valutati i contenuti degli elementi documentali integrativi resi dall’Amministrazione 
Comunale di Colobraro (MT) sufficienti per esprimere il proprio parere, preso atto del parere favorevole dell’Autorità Competente 
per il P.A.U.R., e che la stessa A.C. ha dichiarato, già nella seduta del 29 novembre u.s., acquisiti a termini di legge gli assensi 
incondizionati di tutti gli altri Enti o Uffici convocati ma assenti. 
A conclusione dello svolgimento della seduta, “Il Presidente precisa che l’odierna seduta della Conferenza di Servizi per quanto 
sopra richiamato si ritiene possa essere conclusiva ai fini dell’acquisizione dei pareri necessari al rilascio - da parte di Enti e Uffici 
competenti - dei Titoli che per il progetto di che trattasi confluiscono nel procedimento di P.A.U.R. e specificatamente: 
- Il Giudizio di Compatibilità Ambientale ai sensi del Titolo III del D.L.vo n. 152/2006 (e .sm.i.); 
- L’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo III bis del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.); 
- L’autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.L.vo n. 387/2003 (e s.m.i.)”. 
 
VISTA la Legge Regionale 22 novembre 2018, n. 38 - SECONDA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 
2018/2020 E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCADENZA DI TERMINI LEGISLATIVI E NEI VARI SETTORI DI INTERVENTO 
DELLA REGIONE BASILICATA  pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 50 (Speciale) del 22 novembre 2018; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 35 comma 4, della predetta L.R. n. 38/2018 che testualmente recita: “ 4. Nel caso gli oneri 
istruttori così determinati dovessero superare il limite dello 0,03% dell’investimento stabilito dalle Linee Guida 
nazionali di cui al D.M. 10/09/2010, il proponente potrà versare l’importo corrispondente, a condizione che alleghi 
all’istanza il relativo calcolo con la stima dell’investimento previsto per la costruzione dell’impianto e delle relative 
opere connesse. 
 
CONSIDERATO che in virtù delle disposizioni della suddetta L.R. n. 38/2018 art. 35 comma 4,  questo Ente è tenuto al 
versamento dei costi  sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività 
istruttorie, ai fini del definitivo rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.); 
 
ACCERTATO che nella fattispecie gli oneri istruttori pari ad € 10.636,71 (importo finanziamento euro 35.455.704,35 x 
0,03%) devono essere versati alla Regione Basilicata - Servizio di Tesoreria tramite bonifico bancario da accreditarsi 
presso la Banca Popolare di Bari, alle coordinate bancarie di cui al seguente codice IBAN IT79Q 05424 04297 
0000117009994; 
 
RITENUTO dover provvedere, senza indugio, in merito ad effettuare il pagamento degli oneri istruttori al fine di 
consentire la spedita prosecuzione dell’iter amministrativo che porti al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale (P.A.U.R.); 
 
RISCONTRATA la copertura finanziaria del presente provvedimento sul capitolo 221914.10  (post-gestione discarica), 
del  Bilancio  di previsione 2025  il quale comunque diverrà definitivo con apposizione del relativo visto anche da parte 
del responsabile finanziario. 
 
VISTI il Regolamento per la disciplina dei Contratti, il Regolamento di Contabilità, il Regolamento sull’Ordinamento 
degli Uffici/Servizi, lo Statuto dell’Ente; 
 



 
 

5 

VERIFICATA la regolarità tecnica ed attestata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espressa dal 
Responsabile del Servizio Tecnico, nonché la regolarità contabile e la copertura finanziaria, espressa dal Responsabile 
del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;  D E T E R M I N A  

 
 

1. RENDERE quanto sposto in narrativa e premessa, che qui viene richiamato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, di cui ne costituisce motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e s.m.i.; 
 

2. IMPEGNARE la somma di € 10.636,71  sul Cap. n.  221914.10 del bilancio 2025; 
 

3. LIQUIDARE in favore della Regione Basilicata - Servizio di Tesoreria la predetta somma di € 10.636,71, quali oneri 
istruttori computati secondo il disposto dell’art. 35 comma 4 della L.R. n. 38/2018, da pagarsi tramite bonifico 
bancario da accreditarsi presso la Banca Popolare di Bari, alle coordinate bancarie di cui al seguente codice IBAN 
IT79Q 05424 04297 0000117009994;  

 
4. DARE ATTO, per quanto in premessa specificato e qui richiamato integralmente,  che la quota parte degli oneri 

istruttori a carico del soggetto proponente il project financing, precisamente l’A.T.I. Progettambiente-Ecoland srl -
Aedinovis srl dovrà essere recuperata ed introita dal Comune di Colobraro;  
 

5. DARE ATTO che la presente Determinazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio on-line, ai sensi dell’art. 3-comma 
54 della Legge n. 244/07;  
 

6. DARE esecuzione al presente provvedimento dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la 
copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

7. DARE ATTO che, ai sensi degli articoli 119 e 120 del d.lgs. 104/2010 (codice del processo amministrativo), avverso 
il presente provvedimento è ammesso ricorso unicamente al competente Tribunale Amministrativo Regionale per 
la Basilicata entro 30 giorni dalla sua pubblicazione; 
 

8. ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 
del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 
 

9. RENDERE noto ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 che il Responsabile Unico del Procedimento è il Geom. 
Egidio Tito; 
 

1) DI TRASMETTERE copia della presente determinazione all’Ufficio Protocollo perché provveda: 
- alla pubblicazione dell’atto all’Albo Pretorio online del Comune per la durata di gg. 15 consecutivi, ai sensi 
dell’art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; alla pubblicazione sul sito web del Comune nella specifica 
sotto-sezione dell’Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.lgs. 33/2013; 
- alla consegna all’Ufficio Finanziario per i susseguenti provvedimenti di competenza; 
- alla consegna al RUP per i provvedimenti di competenza; 

 
  

 Il Responsabile del Servizio 
F.to Geom. Egidio Tito 
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VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA E CORRETTEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi 
dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli 
interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente, osservato: …………………………………………………………………………….…………. 
 ……………………………………………………………………………………………………………………………. 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 
Data 30/01/2025 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
F.to Geom. Egidio Tito 

 

 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente, osservato: …………………………………………………………………………….…………. 
 ……………………………………………………………………………………………………………………………. 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 
Data 30/01/2025 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Dott.ssa Rosa Cavallo 

 
 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 
Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Intervento/Capitolo Esercizio 

  € 10.636,71  221914.10 2025 

 

Data 30/01/2025 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Dott.ssa Rosa Cavallo 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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                                                              PUBBLICAZIONE 

 
La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi 

dal 14.02.2025  (n. 110 Registro pubblicazioni) 

 

Data, 14.02.2025   

II Responsabile delle pubblicazioni 
 

F.to Filomena Panzardi 
 

 
 

 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  PER USO AMMINISTRATIVO D’UFFICIO 

 
 
 
Colobraro, lì 14.02.2025   
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
           F.to  Geom. Egidio Tito 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 


